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Presentata ieri la proposta urbanistica Pds Una fascia protetta tutf intomo alla città 
Tutela integral&àei parchi di Veio, Appia, Tagliate le cubature lasciate intatte 
Valle dei Casali, Marcigliana, Aniene, Litorale dall'assessore al piano regolatore 
Decima, Arrone-Galeria, Trigona «In aula non faremo concessioni» 

Una cintura dì verde per la capitale 
Creare una cintura verde intomo a Roma. L'obietti
vo e la filosofia della variante di sarvagurdia presert-
i tata wri dal Pds. Un vero controprogetto al piano 
, Gerace con cui si «taglia» integralmente il cemento 
dai parchi dell'Appia, Veio, Valle dei Casali, Marci-

' gitana, Decima, Valle dell'Amene, Litorale. Rivisto 
profondamente il piano regolatore di 30 anni fa. «È 
una proposta su cui non faremo concessioni» 

FABIO LUPPINO 

• i Tutto il verde al parchi. 
Senza •trucchi» fatti col calco-

' latore «• lini! tagli al cemento. 
Una variante di salvaguardia 
vera, quella che il Pds opporrà 
la prossima settimana in consi
glio comunale al progetto Ge
race. LÌ Quercia ha sfoderato 
la sua •vocazione» ambientali
sta con un testo forte, a cui ha 
lavorato per due settimane 
un'equipe di architetti (par
tendo dal criteri generali della 
varinati' di salvaguardia ispira
ta dall'urbanista Vezio De Lu
cia, presentata sei mesi fa). Il 
risultato, una cartografia che 
innova profondamente rispet
to al vetusto piano regolatore 
(uan sua revuone generale ò 
stai chiesta ieri dall'ordine de
gli architetti, che, per questo 
motivo, non formula osserva
zioni sulla variante), e che ridi
mensiona largamente le previ
sioni edilizie del Ppa, (piano 
poliennale di attuazione) che 
ragiona dati alla mano sul do
ve e perché del fabbisogno 
abitativa. Tutto quello che Ge
race ncn ha fatto o non ha vo
luto fine, lasciando larghe 
chiazze di cemento nel cuore 

, dei parchi di Veio. Decima e 
Valle d>;i Casali, in primo luo
go. La variante Pds tutela inte
gralmente questi parchi, insie
me all'Arrone-Galeria. l'Appia, 
quello della Valle dell'Amene. 

. la Marcgllana. Un quadro di ri-
' ferimento con cui si crea una 
cintura verde intomo alla citta 

fatta di parchi regionali, urbani 
e verde di quartiere. Qualche 
dato. Dal punto di vista quanti
tativo il piano dei democratici 
di sinistra formula una riduzio
ne ulteriori! rispetto alla pro
posta della giunta comunale 
per complessivi 24 milioni 311 
mila metri cubi: 15 milioni e 
400 mila di edilizia residenzia
le e 8 milioni 850 mila non resi
denziale. Dei 24 milioni oltre 
14 sono «tagliati» dalle previ
sioni del piano regolatore e 3 
milioni dal Ppa. contro 1 soli 66 
mila metri cubi •sacrificati» da 
Gerace. «I 50 milioni di metri 
cubi in meno sbandierati dal
l'assessore al piano regolatore 
sono stati soltanto un bluff», ha 
detto categorico Michele Meta, 
responsabi'e della politica ur
banista per la federazione 
Pds, illustrando la variante al
ternativa. Li differenza si legge 
nelle cifre. Se a Decima Gerace 
salva quasi tutte le educazioni 
previste sui terreni del conte 
Vaselli la proposta Pd» azzera 
tutto restituendo l'integrità del 
parca Sempre In quella zona, 
con la richiesta di variare a zo
na agricola con il massimo 
della tutela le aree industriali 
di Castel Romano, il Pds stop
pa l'ipotesi condivisa da sinda
c o e assessore al piano regola
tore di spostare la Tiburtina 
valley sulla Pontina. Via tutto, 
sempre a sud t'insedimento re
sidenziale della Faloognana 
(2.012.960 metri cubi. Gerace 

ne tagliava solo un quarto), 
Porta Medaglia (1.410 360 me
tri cubi), Falcongana sud, La 
Certosa, previsoni per oltre 3 
milioni di metti cubi quest'ulti
me, pan, per intenderci, a tutto 
il residenziale che dovrebbe 
andare nello Sdo. Via, anche 
l'edificazione Giardini di Roma 
(818 mila metri cubi), nel par
co del litorale, difesa a spada 
tratta da Gerace, malgrado un 
parere negativo della soprin
tendenza archeologica. «Del 
2871 ettari di verde urbano in
dividuati dalla variante Gerace 
oltre il 50%, pari a 1455 ettari 
sta nel perimetro della riserva 
del litorale - ha detto Piero Sai-

vagni, consigliere comunale 
Pds - Un'area verde di cui può 
usufruire solo Cossiga». Insom
ma, i 61 metri quadn di verde 
per abitante di Gerace. rappre
sentano solo un dato teorico, 
vero soltanto se si considerano 
verde fruibile, i fossi, le fasce di 
arredo e rispetto stradale. La 
variante Pds ha un doppio le
game, infine, con il program
ma Roma capitale. La cintura 
verde, secondo il Pds, si crea 
anche eliminando gli autoporti 
previsti dal sindaco a Nord e a 
Sud della citta. 

•È una proposta su cui non 
faremo alcuna concessione», 
ha detto Salvagm. 

Una veduta aerea deUa periferia di Roma, tra spazi ancora verdi e palazzoni di cemento armato 

Ruspe nel parco di Malafede 
Via libera per la megalottizzazione 

H I È cominciato il conto alla rove
scia per la cementificazione della valle 
di Malafede. Ieri mattina le ruspe si so
no presentate a Giardino di Roma -
quella parte della valle che confina con 
l'abitato di Vilinia - per cominciare i 
primi lavori di sbancamento e di recin
zione del terreno da edificare. 

Né il parere contrario della Soprin
tendenza archeologica, né l'appello di 
ambientalisti e Pds hanno finora con
vinto l'assessore Gerace a cambiare pa
rere sulla lottizzazione. 

L'assessore all'urbanistica della Re
gione Lazio, Paolo Tuffi, ha intanto di
sposto per lunedi mattina l'ispezione 
sul posto dell'ufficio di vigilanza. Gio
vanni Hermanin, presidente regionale 
della Lega per l'ambiente, commenta: 
•La vigilanza pud solo accertare se ci 
sono irregolarità nei permessi, ma si 
tratta di dettagli. Il problema più impor
tante è quello archeologico. Invece 
l'assessore Tuffi dovrebbe procedere al 
più presto sollecitando l'approvazione 

del vincolo paesistico già presentato». 
Con buon tempismo, nel pomeriggio 

di ieri i deputati verdi, della Sinistra in
dipendente e del Pds hanno presentato 
al ministero dei Beni culturali e am
bientali un'interrogazione urgente sulla 
vicenda. Oltre a chiedere Turni sulla 
proposta di vincolo archeologico della 
soprintendenza di Ostia, che da qual
che settimana attende la firma del re
sponsabile del dicastero, I firmatari del
l'interrogazione invitano Andreotti ad 
applicare l'articolo 82 del Dp.r. 
616/77, per la sospensione dei lavori di 
urbanizzazione che minaccino beni 
culturali e ambientali. 

Per domenica mattina infine, le asso
ciazioni ambientaliste ed i verdi invita
no i cittadini a manifestare contro l'an
nunciato scempio edilizio con una pas
seggiata tra I prati e le colline di Malafe
de, per quello che rischia di essere un 
ultimo addio alla valle. L'apppunta-
mento é alle 10.30 a Casalbemocchi, 
davanti all'uscita del metrò. 

Roma capitale e salvaguardia 
Maratona di 6 giorni in consiglio 

tm Sei giorni. Oltre cento ore di con
siglio comunale, da qui al 7 giugno, 
porteranno all'approvazione definitiva 
della variante di salvaguardia e del pro
gramma Roma capitale. Il tour de force 
comincerà lunedì, con il consiglio con
vocato dalle 17 alle 21. Poi martedì, 
stesso orario, mercoledì, giovedì, ve
nerdì, con sedute convocate dalle 10 
ad oltranza. Ieri, intanto é saltata la riu
nione della commissione Roma capita
le: si doveva parlare dì Auditorium. Sol
tanto a due giorni dal voto la commis
sione licenziera il programma Roma 
capitale da sottopone all'attenzione 
del consiglio. • • 

I capigruppo lunedi esamineranno 
tutti gli emendamenti presentati (centi
naia) sul due provvedimenti. Un filtro 
con cui si tenterà di sfrondare le propo
ste secondane lasciando solo quelle 
principali. Dagli emendamenti si po
tranno capire gli schieramenti. Sulla va
riante certa la costituzione di un cartel
lo Pds, Rifondazione comunista, Verdi 
e Pn: i quattro partiti presentaranno 

proposte comuni (lunedi terranno un 
sii in sulla piazza del Campidoglio), 
anche se il Pds non rinuncerà a sotto
porre al consiglio la sua variante. Il 
provvedimento di tutela del verde di 
Gerace non place alla sinistra del suo 
partito, la De, che conta quattro consi
glieri in aula, né al Psi. La tenuta di que
ste fronde si sperimenterà con il passar 
delle ore. Il garofano preferisce le posi
zioni dell'opposizione sulla variante, 
ma é difficile che •saboti» un testo dife
so da Carraio. «E solo II primo tempo. 11 
secondo tempo lo giocheremo in Re
gione. U possiamo muoverci più libera
mente', ha fatto sapere un consigliere 
comunale Psi. La ragion di Stato servirà 
a bere il rospo di una variante e un pro
gramma per Roma capitale dove la De 
tenterà con forza di imporre le proprie 
regole. Dalla direzione romana oc di ie
ri e partito Intanto un avvertimento. «Se 
non muterà le proprie posizioni l'oppo
sizione si assumerà la responsabilità di 
non votare la variante di salvaguardia». 
La partita è tutta da giocare. 

L'iniziativa dell'associazione librai romani durerà fino al 30 giugno 

libri scontati per gli studenti 
450 titoli per invitare a leggere 
«invito alla lettura: il piacere di leggere». Per il secon
do anno consecutivo l'associazione librai romani ha 
messo a disposizione degli studenti delle medie in
feriori e superiori un catalogo con 450 titoli - distri
buito nelle scuole - su cui sarà possibile usufruire di 
uno sconto del 20%. L'iniziativa durerà fino al 30 giu
gno ed è stata fatta ìncollabrorazionecon 12 editori, 
e delle librerie della capitale e della provincia. 

• i Italo Svevo, Raymond 
Chandk*. Musi! ce n'é per tutu 
I gusti Un catalogo ricco di 
450 volumi che anche que
st'anno l'associazione dei li
brai romani - in collaborazio
ne con la Presidenza del Con
siglio dei Ministri, il Provvedi
torato agli studi e l'assessora
to alla Pubblica istruzione del
la Provincia - mette a 
disposizione degli studenti ro

mani. «Invito alla lettura», l'ini
ziativa rivolta agli studenti del
le medie inferiori e su perori 
per promuovere la lettura nel
le scuole, al suo secondo an
no di vita, durerà fino al 30 
giugno prossimo, e permette
rà agli alunni di usufruire di 
uno sconto sull'acquisto da li
bri. I cataloghi, che sono stati 
già distribuiti in tutte le scuole 
della capitale, contengono 

numerose schede riassuntive 
del libri più Importanti e 4 
coupons, ognuno dei quali dà 
diritto, acquistando almeno 
tre libri, ad uno sconto com
plessivo del 20*. «Una propo
s t a - l u i detto il presidente 
dell'Ali. Giovanni Salemi -
che serve a far si che i ragazzi 
possano cercare nella lettura 
non solo lo studio, ma anche 
uno spazio di svago e di cre
scita». 

All'iniziativa hanno aderito 
ben 60 librerie della capitale e 
24 della provincia tra Latina, 
Rieti e Viterbo. Dodici le case 
editrici: Einaudi, Fabbri, Bom
piani, Feltrinelli, Garzanti, 
Giunti, Lucarinl, Manilio, 
Mondadori, Newton Com-
pton, Rizzoli, S.e.l. e SeUerio 
che hanno messo a disposi
zione degli studenti un ricco 
ventaglio di scelte. Dai classici 

della letteratura agli ultimi 
best seller. Tra I titoli non 
manca «Volevo i pantaloni» di 
Lara Cardelta, ma è anche 
possibile trovare I testi di 
Heinrich Boll, Màrquez e per
sino Trabucchi. Il prezzo è 
modesto: si aggira intomo alle 
9mila lire. 

Contemporaneamente alla 
distribuzione dei cataloghi, 
l'associazione librai ha messo 
in atto un'altra iniziativa. Sei 
biblioteche con 250 volumi 
ciascuna, sono state conse
gnate alla scuola media stata
le di via Merini, alla Borghesia-
ria, alla media di via Tiburtina, 
alla media «Fabio Neruda», al 
liceo classico «Augusto», all'i
stituto commerciale XXVI e al
l'istituto professionale «Sibilla 
Aleramo». Gli istituti sono stati 
scelti direttamente dal-prowe-
ditore agli studi Pasquale Ca
po. 

Concorsi e trasparenza 
«Un albo per gli esperii» 
H «Criteri trasparenti per la ' 
scelta dei tecnici ed esperti 
nelle commissioni di gora e 
concorsi. Istituire un albo pub
blico per evitare la discrezio
nalità dei politici». E questo U 
principio base della proposta 
di delibera del gruppo consi
liare Pci-Pds alla Provincia, illu
strata ieri in una conferenza 
stampa da Giorgio Fregosi, 
Vincenzo Alvaro Caruso e Ro
mano Vitale. 

La proposta-dellbera per 
una maggior trasparenza nel
l'assegnazione degli appalti 
pubblici (integrazione di una 
precedente delibera presenta
ta nel dicembre '90 dall'altera 
gruppo comunista) dovrà an
cora entrare In discussione. 
Una volta approvata dal consi
glio provinciale si darà il via a 
un bando pubblico. L'albo de
gli esperti e dei collaudatori sa

rà aperto a tutti, anche ai tecni
ci alle dipendenze della Pro
vincia. Ci sarà un albo per i la
vori stradali/fognature, un al
tro per l'edilizia, e altri ancora 
per ogni settore: trasporti, im
pianti sportivi, termoidraulici 
ed elettrici, opere in cemento 
armato, pianificazione territo
riale e cosi via. È da questi albi 
che dovrebbero venire estratti 
a sorte I nomi di coloro che 
giudicheranno a quale azien
da spetterà eseguire i lavori. 
L'iscrizione potrà avvenire tra
mite una domanda indirizzata 
al Segretariato provinciale di 
via IV novembre. Le domande 
dovranno pervenire entro 45 
giorni dalla data della pubbli
cazione dell'avviso. Dopo la 
selezione dei curricula dei 
candidati una commissione 
composta esclusivamente da 
tecnici e da rappresentanti de
gli ordini professionali degli ar

chitetti, ingegneri, geologi e 
geometri procederà al sorteg
gio degli esperti. 

«Basta con la discrezionalità 
degli assessori. Decida chi ne 
ha la competenza. Stop alla 
scelta dell'esperto in base alla 
tessera di partito. Deve essere 
premiata la professionalità e la 
capacità del candidato e non 
l'appartenenza politica», é 
questo il succo delle proposte 
del gruppo consiliare Pci-Pds 
alla Provincia. «La nostra Ini
ziativa - hanno detto ieri Frego-
si, Caruso e Vitale. - é legata al
lo spirito della legge sul riordi
no delle autonomie locali che 
introduce una netta distinzio
ne tra I ruoli dei politici cui 
spettano i compiti di indirizzo 
e programmazione, rispetto ai 
ruoli delle strutture ammini
strative cui spetta invece con
seguire gli obiettivi fissati dal 
consiglio provinciale». 

Piazza dell'Orologio 
Il Codacons ai giudici 
«Palazzo Bonx)rnini crolla 
ma nessuno lo restaura» 
M Le denuncia è firmata 
Codacons: il palazzo del Bor-
romini in piazza dell'Orologio 
é «ingabbiato» da 3 anni, ma I 
lavori ncn sono mal comincia
ti L'esposto dell'associazione 
per i diritti degli utenti - che è 
stato inviato alla magistratura, 
alila corte dei conti e al sinda
c o - chiama In causo anche 
l'impresti di restauri Sicba: per 
avere sistemato qui ponteggi, 
percepirebbe 4 milioni al gior
no. Mei frattempo, la biblioteca 
annessa al palazzo è stata 
chiusa e il traffico nella piazza 
vietato. Sembra che il rilardo 
sia soprattutto dovuto alla len
tezza degli interventi da parte 
del Comune. La Sicba «ingab
biò» la struttura su richiesta del 
Campidoglio, e fu un provvedi
mento uigente: il palazzo del 
Borromlnl rischiava di crollare. 
Per i lavori ven e propri fu poi 

Indetta una gara d'appalto, 
che vinse la stessa Sicba. M.i il 
restauro non é mai potuto co
minciare: la X ripartizione, che 
avrebbe dovuto eseguire i so
pralluoghi e poi inviare i pro
getti all'impresa, ha finito i 
controlli solo da pochissimo. Il 
via alla «Sicba», cosi, è arrivato 
4 giorni fa. Tra una settimana, 
promette l'azienda, il cantiere 
sarà aperto. Dice uno dei re
sponsabili. «Il ritardo è di I an
no e mezzo, e non di 3, e non è 
dipeso da noi, ma dalla X ri
partizione. Pero bisogna tener 
conto della estrema difficoltà 
che comportino progetti del 
genere» E i -I milioni al giorno 
che l'impresa dovrebbe perce
pire7 «Una falsità. E. anzi, se lo 
volesse, in teoria il Comune 
dopo 18 mesi potrebbe diven
tare il proprietario delle sttuttu-

Per andare da Dragoncello sulla Colombo un viadotto strettissimo che crea lunghe code 
Il percorso attraverso il ponte industriale è interrotto dai lavori in corso su via di Saponara 

Acilia divisa da un «muro» di auto 
C'è solo un ponticello piccolissimo che passa sopra 
la via Ostiense e unisce Acilia sud e Acilia nord. Un 
imbuto che lascia passare una macchina per volta e 
crea code e intasamenti. C'è un ponte molto più lar
go che scavalca la linea ferrata, ma conduce in via 
Di Saponara, strada chiusa da tempo per lavori in 
corso. Ai cittadini, dicono in circoscrizione, non re
sta che essere pazienti e fare il giro largo. . 

DULIA VACCARILLO 

• i E un imbuto strozza mac
chine. I cittadini di Acilia sud 
che vogliono raggiungere la 
metà gemella del piccolo cen
tro, Acilia nord, quanti da Dra
goncello vogliono andare a 
Casalpalocco o sulla Cristofo
ro Colombo sono costretti ad 
una lunga sosta forzata. Per at
traversare l'Ostiense, la via del 
Mare, e la linea (errata che ta
glia in due Acilia, l'unico varco 

disponibile é costituito da un 
piccolo ponticello all'altezza 
di via Morelli. La sede stadale é 
minuscola e non consente il 
passaggio dei veicoli in en
trambi i sensi di marcia. Al 
massimo possono passarci 
due •500>. ma se si incontrano 
due macchine leggermente 
più grandi una di loro é co
stretta per forza a fare marcia 
indietro. 

L'ingorgo dunque é d'obbli
go. Lunghe fila da una parte e 
dall'altra del ponticello sono 
all'ordine del giorno, e, natu
ralmente, s'infittiscono nelle 
ore di punta. Le code invado
no a volte anche le carreggiate 
dell'Ostiense, perché gli auto
mobilisti che da questa strada 
vogliono salire sul ponticello 
trovano l'accesso ostruito dai 
veicoli che uno alla volta cer
cano di passare da una parta 
all'altra di Acilia. 

Una situazione che si é ag
gravata da quando è slata 
chiusa al traffico via Di Sapo
nara, per lavon in corso. Prima 
per andare da Dragoncello a 
Casalpalocco si percorreva il 
ponte idustnale di Dragona, 
quello che si trova appunto al
l'altezza di via di Dragone e 
dopo si imboccava via Di Sa

ponara. "La strada é chiusa da 
tantissimo tempo. E non si sa 
quando verrà riaperta - dico
no i vigili del XIII gruppo -
Un'alternativa sarebbe via Mol-
teni, però ad un certo punto 
s'interrompe e da n in poi do
vrebbe essere asfaltata». 

Sull'ingorgo di Acilia alla 
XIV ripartizione, quella depu
tata ai problemi del traffico, 
cadono dalle nuvole. «Via Di 
Saponara chiusa7 Non ne sap
piamo nulla, eppure quando i 
lavon in corso creano proble
mi di traffico prolungati nel 
tempo la circoscrizione do
vrebbe avvertirci». L'ufficio tec
nico della circoscrizione non 
lascia intravedere molte spe
ranze per una rapida soluzio
ne del problema. «Per passare 
da una parte all'altra di Acilia 
non ci sono molte alternative -

dicono i tecnici della XIII - I 
passaggi sono molto limitati. 
Via Molteni é una strada priva
ta, quindi non é compito no
stro asfaltarla. I lavori in via di 
Saponara non dipendono da 
noi. Il nostro compito é solo 
quello di nparare le buche nel
l'asfalto. Si tratta di un raddop
piamento della careggiata, ma 
é probabile che stiano interve
nendo anche sulla rete fo
gnante». Insomma, cosa pos
sono fare gli automobilisti per 
evitare l'imbuto «infernale»? 
•Pazienza, che facciano 4/5 
chilometri in più». Allungare il 
percorso non é cosa da poco, 
una delle possibilità sarebbe 
quella di percorrere via di Mac
chia Palocco da raggiungere 
attraverso via del Fosso di Dra
goncello. Un giro non indiffe
rente. 

Un magistrato denuncia il Comune 
«Viviamo nell'illegalità totale» 

«A Tarquinia 
deve intervenire 
l'Antimafia» 

SILVIO SBUNOKLI 

«••a* «A Tarquinia deve inter
venire l'antimafia. Bisogna fare 
al più presto chiarezza e stron
care gii abusi che caratterizza
no la vita amministrativa». Al- ' 
do Noti, già precidente del tri
bunale di Viterbo e presidente 
onorario della corti* di Cassa
zione, scrive alla commissione 
parlamentare antimafia e al 
Consiglio superiate della ma
gistratura. Un fitto elenco di il
legalità che riguardano la di
scarica, la gestione dell'acque
dotto, della necropoli etnisca 
e del centro storico: tutte soste
nute, a suo dire, dalla giunta 
Dc-Psi locale «L amministra
zione comunale sarebbe in 
procinto di approvare lottizza
zioni edilizie per oltre un milio
ne di metri cubi a San'Giorgio, 
Marina Velca e Tarquinia Udo. 
Quattromila appartamenti sul 
mare, senza servizi e senza ac
qua» denuncia Aldo Non. Un 
saccheggio in gronde stile, una 
immensa colata di cemento 
sulla costa, che aggraverebbe 
la distribuzione idrica già ca
rente. Per l'acquedotto gli am
ministratori hanno già pronta 
una ricetta: quella della gestio
ne privata. «L'operazione é sta
ta preparata con cura-confer
ma il consigliere regionale del 
Pds Luigi Daga - . Non é casua
le che in questi: settimane 
manchi l'acqua, dopo un in
verno molto piovoso, e senza 
che la scorsa estate ci fossero 
stati problemi. Si vuole accre
ditare la necessità di una nuo
va gestione. Ma giovedì 6 salta
ta la seduta del consiglio co
munale nella quale doveva es
sere affidata all'Italgas la cura 
delle acque». Cinquecento 
donne hanno infatti occupato 
l'aula consiliare, inferocite do
po giorni di fila alle fontane e 
di erogazione col contagocce. 

Ma De e Psi non mollano: stes
sa politica per la necropoli 
etnisca e per il centro storico. 
La gestione per i lavon di re
stauro e di mantenimento do
vrebbe essere affidata alla Fon-
tedil. dietro la quale - dicono a 
Tarquinia - ci sarebbe il mini
stro Cinno Pomicino. Il comu
ne girerebbe alla società i fon
di stanziati dalla Regione, dan
dogli carta bianca sugli inter
venti. «Con quali criteri? - si 
domanda ancora Daga - . Con 
quelli usati per collocare la di
scarica nel parco archeologi
co, a fianco delle tombe etni
sche?». La cittadina etnisca si 
appresta a diventare la pattu
miera dell'Alto Lazio e della 
Toscana. Ancora una denun
cia del dottor Nori: «L'ammini
strazione comunale ha richie
sto alla Provincia e alla Regio
ne di trasportare nella discari
ca privata tutti i rifiuti della pro
vincia di Viterbo e di una parte 
della Toscana». L'elenco di ac
cuse del magistrato è lungo- la 
commissione edilizia rilasce
rebbe, secondo Non, conces-
s.ioni dd esponenti dei partiti di 
maggioranza ignorando le leg
gi; le licenze di commercio sa
rebbero rilasciate senza rispet
tare il codice. Il consiglio co
munale ha affidato la progetta
zione del restauro delle mura 
al de Candido Socctaretli. 11 
progettista é consigliere regio
nale e quindi dovrebbe appro
varsi il suo stesso progetto. <G 
sono continui episodi di rifiuto 
di prestazioni professionali nei 
confronti di iscritti al Pds - de
nuncia Luigi Daga - . Ci sono 
state minacce nei confronti dei 
consiglieri Santori e Mazzola. 
Si é diffuso l'uso delle lettere 
anonime e delle telefonate in
timidatorie. Ma bisogna dire 
basta. Tarquinia non era mai 
caduta cosi in basso». 

Alloggi degli ex militari -' 

H ministro rinvia gli sfratti 
peri pensionati 
Venerdì vertice dal Prefetto 
• • Rinviati gli sfratti degli ex 
militari dipendenti del ministe
ro della Difesa. Sospesi, dun
que, ma non si sa fino a quan
do: nella nota stampa, diflusa 
ieri dal gabinetto del ministro 
Virginio Rognoni, non é stata 
precisata la data di scadenza 
dell'ultimatum relativo alle 
centinaia di sgomberi degli al
loggi di servizio concessi dal 
ministero ai dipendenti in ser
vizio. Nel frattempo, e stato 
confermato dalla Prefettura 
l'incontro fissato per venerdì 7 
giugno tra prefetto e funrionari 
del ministero della Difesa per 
esaminare la situazione •Veri
ficheremo - hanno spiegato in 
Prefettura - la duplice esigen
za di destinare ai militar, anco
ra in servizio un'abitazione co
si come previsto dalla gradua
toria e nello stesso tempo di 
trovare soluzioni indolori per 
chi non ha più diritto alla casa 
e se ne deve andiue». Come? 

nessuno al momento sa dirlo. 
Intanto, dopo gli sgomberi for
zosi avvenuti il 17 maggio scor
so, nessuna novità per le due 
famiglie fatte sloggiare dalle 
squadre di militan. Giuseppe 
di Giuseppe, ex maresciallo 
ora in pensione, dorme ancora 
nella sua automobile, mentre 
la figlia di 14 anni e la moglie 
sono ospiti presso i vicini. L ot
tantenne vedova Scalfiti, inve
ce, si é sistemata temporanea
mente dalla figlia. 
Su tutta la vicenda, il deputato 
parlamentare del Pds, Quarto 
Trabacchini ha presentalo una 
risoluzione In commissione Di
fesa delia Camera mentre il 
consigliere comunale De, Sil
vano Mazzocchi, ha denuncia
to al Prefetto le inadempienze 
del ministero. «CI sono 370 al
loggi libcn a Roma - ha detto 
Mazzocchi - e solo 170 richie
ste in graduatone. Perché non 
dare questi alloggi agli sfratta
ti?.. 

Osservatorio degli industriali 
Cala la produzione nel Lazio 
nel primo trimestre 1991 
Oltre il 50% i cassintegrati 
WB Cala la produzione del
l'industria degli autoveicoli 
(-10,556) e di quella tessile 
(-11,4%) nel Lazio, aumenta
no di oltre il 50% i cissinregrati. 
In complesso, il volume totale 
della produzione manifatturie
ra di questo pnmo minestre 
1991 (l'unico dato positivo èia 
lievissima crescita della produ
zione dei marmi e delle cera
miche) ha registralo una leg
gera flessione del 2,9% rispetto 
al dato registrato nello stesso 
periodo dell'anno precedente. 
Lo rivela uno studio effettuato 
dalla Federindustria regionale 
in collaborazione con le Asso
ciazioni e le Unioni Industriali 
di Roma, Fresinone, Viterbo, 
Latina e Rieti. 

Secondo la Fedenndustna. 
comunque, non c'fr da preoc
cuparsi troppo: succede quasi 
sempre cosi tutti gli anni nel 
pnmo periodo del temestre e. 

di norma, il sistema produttivo 
spunta le sue migliori perfor
mance nella seconda metà 
dell'anno. Quali, comunque, 
le cause d»lla lieve flessione' 
Da un lato - è spiegato nello 
studio - la recessione è dovuta 
ad una attenuazione della do
manda intema (-3.8%), dal
l'altro dalla riduzione dei nuo
vi ordinativi che hanno accu
sato, nel tnmestre preso in esa
me, un ridimensionamento del 
4,2% rispetto allo stesso perio
do del 1990. Problemi anche 
per il settore occupazionale. 
Lai difficile situazione dei posti 
di lavoro nel Lazio è conferma
ta dall'aumento del 51% delle 
persone in cassintegrazione. 
In più, sono diminuiti anche i 
contratti di formazione lavoro: 
nei primi tre mesi dell'anno, 
flessione per i progetti avviati 
(-28%) e per le nuove assun
zioni (-25%). 
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